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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL PIEMONTE 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Nuove tariffe abbonamenti GTT 

Premesso che: 

• in data 13 aprile 2018 il Comune di Torino ha presentato le nuove tariffe degli 

abbonamenti del trasporto pubblico locale; 

• in particolare, nel nuovo piano tariffario viene eliminata la differenza tra tratti urbani e 

tratti suburbani, con l'introduzione di abbonamenti unificati validi per l'intera area; 

• risultano previste quattro fasce di tariffazione agevolata, calcolate in base all'ISEE, per i 

minori di 26 anni d'età; 

• gli importi per gli abbonamenti agevolati sono: 158 € per ISEE inferiori a 12.000 €, 178 

€ per ISEE compresi tra 12.000 e 20.000 C; 208 € per ISEE compresi tra 20.000 e 

50.000 €; 258 C per ISEE superiori a 50'000 €; 

• inoltre, il criterio dell'iscrizione a un istituto scolastico o un ateneo di Torino risulta 

sostituito da quello della residenza o domiciliazione sul territorio cittadino o della 

permanenza presso una residenza EDISU; 

• viene infine eliminato l'abbonamento agevolato di 10 mesi. 
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Considerato che: 

• secondo i criteri sanciti dall'EDISU, soggetto competente per la tutela del diritto allo 

studio, sono aventi diritto borsa di studio gli studenti con ISEE fino a 23.000 euro, in 

quanto considerati privi di mezzi; 

• le stesse situazioni economiche, riconosciute meritevoli di particolari tutele dall'EDISU, 

sono inserite in relazione al trasporto pubblico locale nella fascia medio-alta di 

tariffazione; 

• il criterio della residenza esclude dalla platea degli aventi diritto gli studenti e le 

studentesse residenti fuori Torino che pure sono iscritti a istituti della città; 

• inoltre, ne sono esclusi gli studenti che alloggiano in residenze che non fanno parte del 

circuito EDISU; 

• essendo prevista ai fini della residenza o domiciliazione la sussistenza di un regolare 

contratto di affitto, ciò ha escluso delle agevolazioni studenti che, pur alloggiando nelle 

residenze universitarie, non sono ancora in possesso del certificato relativo al nuovo 

anno accademico; 

• similmente, sono stati lasciati fuori dalla platea degli aventi diritto studenti con contratti 

di affitto inferiori a sei mesi, che pure contenevano la clausola di tacito rinnovo; 

• infine, l'eliminazione dell'abbonamento plurimensile costituisce un danno per 

determinati soggetti, principalmente studenti, che normalmente utilizzano i mezzi 

soprattutto durante i mesi scolastici. 

INTERROGA 

TI Presidente della Giunta 	 ❑ 

L'Assessore/a 	 ❑ 
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per sapere quali provvedimenti intende mettere in atto per unificare i criteri di valutazione 

delle condizioni economiche meritevoli di tutele e reintrodurre le agevolazioni precedentemente 

previste per gli studenti e le studentesse anche non residenti a Torino. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


